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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 60 

 

 

OGGETTO: Approvazione del Rendiconto della Gestione esercizio 2017, ricomprendente 

Conto del Bilancio, Conto Economico, Stato Patrimoniale e relativi allegati ex lege. 

 

 

 

 L’anno duemiladiciotto, il giorno 30 del mese di maggio, legalmente convocato con avviso 

n. 49405 del 21.05.2018, si è riunito in L’Aquila, nella nuova Sala delle adunanze consiliari “Tullio 

De Rubeis” sita in via Filomusi Guelfi, alle ore 9,19, il Consiglio comunale in Sessione Ordinaria di 

I convocazione, sotto la presidenza del Presidente del Consiglio comunale, avv. Roberto Tinari e la 

partecipazione del Vice Segretario generale, avv. Paola Giuliani.  

Proceduto ad effettuare l’appello nominale risultano presenti: 

1 BIONDI Pierluigi SI 18 IORIO Emanuela NO 

2 ALBANO Stefano NO 19 LANCIA Ersilia SI 

3 CIMORONI Carla SI 20 MANCINI Angelo NO 

4 COLANTONI Ferdinando SI 21 MASCIOCCO Giustino SI 

5 COLONNA Vito SI 22 MORELLI Berardino SI 

6 D’ANGELO Daniele SI 23 NARDANTONIO Antonio NO 

7 DANIELE Raffaele SI 24 PALUMBO Stefano SI 

8 DE BLASIS Elisabetta SI 25 ROCCI Luca SI 

9 DE MATTEIS Giorgio SI 26 ROMANO Paolo SI 

10 DE SANTIS Francesco SI 27 SANTANGELO Roberto SI 

11 DE SANTIS Lelio SI 28 SCIMIA Leonardo SI 

12 DELLA PELLE Giancarlo SI 29 SERPETTI Elia SI 

13 DI BENEDETTO Americo SI 30 SILVERI Roberto Junior SI 

14 DI LUZIO Luigi SI 31 TARANTA Fabrizio SI 

15 DUNDEE Marcello SI 32 TINARI Roberto SI 

16 FERELLA Daniele NO 33 VICINI Elisabetta NO 

17 IANNI Maria Luisa SI             Totali  27 

 

Partecipano alla seduta il Vice Sindaco Guido Quintino Liris, gli assessori comunali Annalisa Di 

Stefano, Luigi D’Eramo, Francesco Cristiano Bignotti, Carla Mannetti, Sabrina Di Cosimo. 
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Per il Collegio dei Revisori dei Conti è presente la presidente, Bruna Battista. 

Il presidente accerta che il numero dei presenti è tale da rendere valida la seduta ordinaria di I 

convocazione.  

Successivamente intervenuti consigliere non appartenente alla Comunità Europea, Banushaj Edlira 

e assessore Emanuele Imprudente. 

Entra il consigliere Nardantonio ed escono i consiglieri Cimoroni, Di Benedetto, Dundee, Masciocco, 

Palumbo, Romano (n. 22). 

Entrano i consiglieri Masciocco, Cimoroni ed escono i consiglieri Cimoroni, Lancia,Masciocco, 

Serpetti ( n. 20). 

Entrano i consiglieri Masciocco, Cimoroni, Di Benedetto, Albano, Dundee, Palumbo, Romano, 

Serpetti (n. 28). 

Entra il consigliere Iorio ed escono Albano e Colonna (n. 27). 

Entrano i consiglieri Albano, Mancini, Colonna, Lancia ed escono i consiglieri Cimoroni, Masciocco, 

Scimia (n. 28). 

Il Presidente pone in discussione il punto iscritto al n. 5 dell’ordine del giorno ad oggetto: 

Approvazione del Rendiconto della Gestione esercizio 2017, ricomprendente Conto del Bilancio, Conto 

Economico, Stato Patrimoniale e relativi allegati ex lege. 

Entrano il consiglieri Masciocco, Cimoroni, Scimia (n. 31). 

Il consigliere Masciocco deposita, a termine dell’art. 56, comma 2 del regolamento del Consiglio 

comunale,  n. 5 questioni sospensive. 

Il presidente interviene sull’ordine dei lavori e comunica che le questioni pregiudiziali verranno 

tutte illustrate, discusse a termine di regolamento, quindi verranno sottoposte al voto singolarmente. 

Il consigliere Masciocco procede all’esame e all’esposizione delle questioni sospensive così riassunte: 

questione sospensiva n. 1 - si rileva che nel deliberato, a fronte di un utilizzo dell’avanzo di 

amministrazione di € 11.502.356,64 (necessario per il riallineamento tra il Conto del Tesoriere e la 

contabilità dell’Ente), confluito sul cap. 36000 e sul quale grava il relativo mandato di pagamento, 

non si evince alcuna procedura di riconoscimento del relativo debito fuori bilancio, così come 

previsto dal D.Lgs. 118/11. 

questione sospensiva n. 2 -  si rileva il mancato riconoscimento del debito fuori bilancio dell’importo 

di € 3.189.817,18 relativo a pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate, antecedenti l’annualità 

2017. 

questione sospensiva n. 3 - è ritirata  

questione sospensiva n. 4 – si rileva che per alcuni accertamenti esposti nell’elenco dei residui attivi  

non è indicata la natura del residuo. E’ quindi necessaria la verifica dell’esistenza del titolo che 

permetta all’Ente di mantenerli in vita. 

Questione sospensiva n. 5 - si contesta l’importo dell’avanzo di amministrazione esposto che non 

terrebbe conto di alcuni accertamenti non più sussistenti. 
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Nel merito delle pregiudiziali esposte intervengono i consiglieri Di Benedetto, Mancini il dirigente 

del Settore Bilancio e Razionalizzazione, dott. Tiziano Amorosi, ed il Presidente del Consiglio 

comunale. 

Esce il consigliere Colonna (n. 30). 

Il Presidente come enunciato in precedenza pone in votazione, per appello nominale, la questione 

sospensiva n.1 (in atti) che viene respinta avendo constatato il seguente risultato: 

consiglieri presenti e votanti n. 30 

voti favorevoli n. 11 (Albano, Cimoroni, De Santis L., Di Benedetto, Iorio, Mancini, Masciocco, 

Nardantonio, Palumbo, Romano, Serpetti). 

voti contrari n. 19 (Sindaco, Colantoni, D’Angelo, Daniele, De Blasis, De Matteis, De Santis F., Della 

Pelle, Di Luzio, Dundee, Ianni, Lancia, Morelli, Rocci, Santangelo, Scimia, Silveri, Taranta, Tinari). 

Esce il consigliere Daniele (n. 29). 

È posta in votazione, per appello nominale, la questione sospensiva n. 2 (in atti) che viene respinta 

avendo constatato il seguente risultato: 

consiglieri presenti e votanti n. 29 

voti favorevoli n. 11 (Albano, Cimoroni, De Santis L., Di Benedetto, Iorio, Mancini, Masciocco, 

Nardantonio, Palumbo, Romano, Serpetti). 

voti contrari n. 18 (Sindaco, Colantoni, D’Angelo, De Blasis, De Matteis, De Santis F., Della Pelle, Di 

Luzio, Dundee, Ianni, Lancia, Morelli, Rocci, Santangelo, Scimia, Silveri, Taranta, Tinari). 

Entra il consigliere Daniele (n. 30). 

Il presidente dà nuovamente atto che la questione pregiudiziale n. 3 è stata ritirata dal consigliere 

Masciocco e pone in votazione, per appello nominale, la successiva  n. 4, nel testo conservato in atti. 

L’esito della votazione è il seguente: 

consiglieri presenti e votanti n. 30 

voti favorevoli n. 11 (Albano, Cimoroni, De Santis L., Di Benedetto, Iorio, Mancini, Masciocco, 

Nardantonio, Palumbo, Romano, Serpetti). 

voti contrari n. 19 (Sindaco, Colantoni, D’Angelo, Daniele, De Blasis, De Matteis, De Santis F., Della 

Pelle, Di Luzio, Dundee, Ianni, Lancia, Morelli, Rocci, Santangelo, Scimia, Silveri, Taranta, Tinari). 

È posta in votazione, per appello nominale, la questione sospensiva n. 5 (in atti) che è respinta con 

il seguente risultato: 

consiglieri presenti e votanti n. 30 

voti favorevoli n. 11 (Albano, Cimoroni, De Santis L., Di Benedetto, Iorio, Mancini, Masciocco, 

Nardantonio, Palumbo, Romano, Serpetti). 

voti contrari n. 19 (Sindaco, Colantoni, D’Angelo, Daniele, De Blasis, De Matteis, De Santis F., Della 

Pelle, Di Luzio, Dundee, Ianni, Lancia, Morelli, Rocci, Santangelo, Scimia, Silveri, Taranta, Tinari). 
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Il consigliere Mancini, con riferimento al mancato rispetto dei termini di approvazione del 

Rendiconto, ragion per cui i consiglieri sono stati diffidati del Sig. Prefetto, chiede se l’assessore o il 

dirigente del Settore hanno predisposto una relazione per spiegare le ragioni del ritardo. 

La parola è concessa all’assessore Di Stefano che replica al consigliere Mancini ed illustra il 

Rendiconto di Gestione. 

Esce il Presidente Tinari ( n. 29). 

Presiede il Vice Presidente vicario, Ersilia Lancia. 

Sull’argomento si apre una discussione cui partecipano nell’ordine i consiglieri Di Benedetto che 

effettua anche la dichiarazione di voto contrario, Masciocco, Silveri. 

Entrano il consigliere Colonna, il Presidente Tinari ed escono i consiglieri De Santis L., Dundee, Iorio 

(n. 28).  

Con gli interventi dei consiglieri Mancini e Colantoni ha termine la discussione generale. 

Il Presidente Tinari riassume la presidenza. 

Il presidente, accertato che nessun consigliere chiede di intervenire, pone in votazione, per appello 

nominale, la  proposta di deliberazione nel testo di seguito riportato e gli allegati documenti 

contabili: 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
PREMESSO CHE 

 con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 46 del 13 aprile 2017 è stato approvato il Bilancio 

di Previsione 2017/2019 e relativi allegati ex lege; 

 con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 103 del 23 ottobre 2017 è stato approvato il 

Bilancio Consolidato del Gruppo Comune dell'Aquila; 

 con Deliberazione di Giunta Comunale n. 589 del 28 dicembre 2017 è stata approvata la 

nuova macrostruttura dell’Ente, la quale ne ha disposto altresì l'entrata in vigore a decorrere 

dal 1 febbraio 2018; 

 con successiva Deliberazione di Giunta Comunale n. 18 del 22 gennaio 2018 sono stati 

delineati, tra l’altro, i Servizi comunali all’interno dei nuovi Settori previsti nella 

deliberazione n.589 del 28.12.2017; 

 con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 31 del 29 marzo 2018 è stato approvato il 

Documento Unico di Programmazione (DUP) per il triennio 2018/2020; 

 con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 32 del 29 marzo 2018, è stata disposta 

l’approvazione del Bilancio di Previsione 2018-2020 e dei relativi allegati ex lege; 

 con Deliberazione di Giunta Comunale n. 125 del 19 aprile 2018 è stato approvato il piano 

delle performance e il piano degli obiettivi per il triennio 2018/2020; 

 con Deliberazione di Giunta Comunale n.126 del 19 aprile 2018 è stato approvato il PEG 

2018/2020; 

 

ATTESO CHE 

 in base a quanto disposto dall’art. 227, comma 1, D.lgs. 267/2000 smi, “La dimostrazione dei 

risultati di gestione avviene mediante il rendiconto della gestione, il quale comprende il conto del 

http://www.albo-pretorio.it/albo/archivio4_atto_0_262112_0_3.html
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bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale; 

 ai sensi del successivo comma 5 “Al rendiconto della gestione sono allegati i documenti previsti 

dall'art. 11 comma 4 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, ed i 

seguenti documenti:  

a) l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio consolidato 

deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione, dei 

rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni di cui il comune fa parte e dei soggetti considerati 

nel gruppo "amministrazione pubblica" di cui al principio applicato del bilancio consolidato allegato al decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, relativi al penultimo esercizio antecedente quello 

cui il bilancio si riferisce. Tali documenti contabili sono allegati al rendiconto della gestione qualora non 

integralmente pubblicati nei siti internet indicati nell'elenco; 

b) la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà   strutturale;  

c) il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio. 

ATTESO INOLTRE CHE 

a norma delle disposizioni di cui dall'art. 11 comma 4 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 

“Al rendiconto della gestione sono allegati oltre a quelli previsti dai relativi ordinamenti contabili:  

a) il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione;  

b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato; 

c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità;  

d) il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie; 

e) il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati;  

f) la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti 

imputati agli esercizi successivi;  

g) la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti imputati 

agli esercizi successivi;  

h) il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione;  

i) per le sole regioni, il prospetto dimostrativo della ripartizione per missioni e programmi della politica 

regionale unitaria e cooperazione territoriale, a partire dal periodo di programmazione 2014 - 2020; 

j) per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da 

parte di organismi comunitari e internazionali;  

k) per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle 

regioni;  

l) il prospetto dei dati SIOPE;  

m) l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, 

distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo;  

n) l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini di 

prescrizione;  

o) la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo redatta secondo le modalità previste dal comma 6; 

p) la relazione del collegio dei revisori dei conti.  

CONSIDERATO CHE 

 a norma dell’art. 3, comma 8, della Legge 203/2008 smi “Gli enti di cui al comma 2 allegano al 

bilancio di previsione e al bilancio consuntivo una nota informativa che evidenzi gli oneri e gli impegni 
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finanziari, rispettivamente stimati e sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari 

derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata” 

 in base a quanto disposto dall'art. 16 comma 26 L. 148/2011 “Le spese di rappresentanza sostenute 

dagli organi di governo degli enti locali sono elencate, per ciascun anno, in apposito prospetto allegato al 

rendiconto   di cui all'articolo 227 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000. Tale 

prospetto   e' trasmesso alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti ed è pubblicato, entro dieci 

giorni dall'approvazione del rendiconto, nel sito internet dell'ente locale. 

CONSIDERATO IN MERITO CHE 

 in base alle previsioni di cui al comma 3, dell'art. 228, del D.Lgs. n. 267/2000 smi, “Prima 

dell'inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale provvede all'operazione 

di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto od 

in parte dei residui e della corretta imputazione in bilancio, secondo le modalità di cui all'art. 3, comma 

4, del D.Lgs. 23/06/2011 n. 118, e successive modificazioni”; 

 le determinazioni di riaccertamento dei residui attivi e passivi sono state predisposte dai 

dirigenti dell’Ente e trasmesse al Settore Bilancio e razionalizzazione che ha provveduto con 

propri atti ai conseguenti adempimenti giusta attività ed istruttoria effettuate da apposito 

gruppo di lavoro costituito all’interno del settore; 

 con deliberazione di Giunta Comunale n. 132 del 26.04.2018 si è provveduto al 

riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi ex art. 3, comma 4, d.lgs 118/2011 smi, 

delibera sulla quale il Collegio dei revisori ha reso il parere di propria competenza; 

 a seguito delle operazioni di riaccertamento dei residui è necessario adeguare il FCDE per 

l’annualità 2017 per un importo pari ad € 9.732.121,42 ponendo un vincolo sull’avanzo di 

amministrazione disponibile;  

 

RILEVATO CHE 

l’ufficio stipendi ha registrato sospesi da regolarizzare riferiti all’esercizio 2017 le cui operazioni di 

contabilizzazione sono state effettuate in via prodromica al presente atto;   

 
DATO ATTO CHE 

 il Comune dell’Aquila presenta pagamenti effettuati dal tesoriere per azioni esecutive non 

regolarizzate riferibili all’annualità 2017 per un importo totale pari ad € 11.502.356,64, il 

pignoramento più rilevante, per un totale pari ad € 11.203.938,47, ha come creditore 

procedente la società Imprepar Impregilo Partecipazione S.p.A.; 

 la procedura esecutiva incardinata dalla società IMPREPAR – IMPREGILO 

PARTECIPAZIONE s.p.a.  è stata attivata in virtù del titolo esecutivo costituito dalla 

Sentenza del Tribunale dell’Aquila n. 297/2015, pubblicata il 26.03.2015. Il creditore 

procedente ha notificato in data 23.11.2015, un primo atto di precetto; successivamente è stato 

notificato un secondo atto di precetto del 14/02/2017; 

 la società creditrice, in data 27 marzo 2017 ha notificato un atto di pignoramento presso terzi 

al Comune dell’Aquila in qualità di debitore e alla Banca BPER, quale terzo pignorato, in 

quanto tesoriere dello stesso Ente; 

 dalla verifica dei flussi di cassa con il Tesoriere è stato rilevato che la Banca BPER, in data 

4.9.2017 ed in data 12.10.2017 ha eseguito pagamenti dell’importo rispettivamente di Euro 
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9.322.447,84 ed Euro 1.881.490,63, per un totale di Euro 11.203.938,47, in favore della società 

Impregilo, nell’ambito della procedura esecutiva incardinata dinanzi al Tribunale 

dell’Aquila, ed a seguito dei Provvedimenti adottati in tale ambito dal Giudice 

dell’Esecuzione. 

 a tal riguardo è in corso un’ipotesi transattiva con la stessa società al fine di ottenere una 

riduzione a saldo e stralcio del credito stesso;  

 
RILEVATO CHE 

 la circolare n. 5 del MEF del 20/02/2018 prevede, tra l’altro che, i Fondi - Altri Fondi spese e 

rischi futuri - riguardanti passività potenziali, possono essere previsti, in sede di 

predisposizione del bilancio di previsione, tenendo conto delle specificità di ciascun ente. Ai 

fini del rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti territoriali, in sede di 

predisposizione del bilancio di previsione, non considerano tra le spese finali il Fondo crediti 

di dubbia esigibilità e i Fondi contenziosi, perdite società partecipate e altri Fondi spese e 

rischi futuri destinati a confluire nel risultato di amministrazione; 

 l’Allegato n. 4/2 al D.Lgs 118/2011 “Principio contabile applicato concernente la contabilità 

finanziaria” al paragrafo 6.3 dispone: 

“Nel rispetto del principio contabile generale della competenza finanziaria, anche i pagamenti effettuati dal 

tesoriere per azioni esecutive non regolarizzati devono essere imputati all’esercizio in cui sono stati eseguiti. 

A tal fine, nel corso dell’esercizio in cui i pagamenti sono stati effettuati, l’ente provvede tempestivamente alle 

eventuali variazioni di bilancio necessarie per la regolarizzazione del pagamento effettuato dal tesoriere, in 

particolare in occasione delle verifiche relative al controllo a salvaguardia degli equilibri di bilancio e della 

variazione generale di assestamento. 

Nel caso in cui non sia stato seguito tale principio, e alla fine di ciascun esercizio, risultino pagamenti effettuati 

dal tesoriere nel corso dell’anno per azioni esecutive, non regolarizzati, in quanto nel bilancio non sono previsti 

i relativi stanziamenti e impegni, è necessario, nell’ambito delle operazioni di elaborazione del rendiconto, 

registrare l’impegno ed emettere il relativo mandato a regolarizzazione del sospeso, anche in assenza del 

relativo stanziamento. In tal modo, nel conto del bilancio, si rende evidente che la spesa è stata effettuata senza 

la necessaria autorizzazione. 

Contestualmente all’approvazione del rendiconto, si chiede al Consiglio il riconoscimento del relativo debito 

fuori bilancio segnalando l’effetto che esso produce sul risultato di amministrazione dell’esercizio e le 

motivazioni che non hanno consentito la necessaria variazione di bilancio. 

Al fine di consentire la procedura contabile descritta, è necessario che, nel sistema informativo contabile 

dell’ente, sia introdotta un’apposita procedura contabile che consente la registrazione dell’impegno e del 

pagamento per azioni esecutive, ai fini del riconoscimento dei debiti fuori bilancio già pagati, da effettuarsi in 

assenza di stanziamento.” 

è pertanto necessario registrare, in applicazione del principio contabile di cui all’Allegato 4.2, ai fini 

della regolarizzazione dei sospesi relativi alle fattispecie debitorie sopra evidenziate, l’impegno di 

spesa per un importo corrispondente all’ammontare dei debiti oggetto di esecuzione, sul capito n. 

36000 competenza 2017 in assenza di stanziamento ed emettere il relativo mandato di pagamento 

per l’importo totale pari ad € 11.502.356,64; tale operazione viene effettuata ai fini contabili per 

procedere al riallineamento tra conto del Tesoriere e contabilità dell’Ente, dal punto di vista dei 

procedimenti giudiziari, pertanto, restano in essere le azioni intraprese dall’Amministrazione 

Comunale senza alcuna incidenza e rilevanza nell’ambito dei procedimenti giurisdizionali e/o 
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arbitrali eventualmente in essere demandando a separate procedure gli adempimenti di competenza 

dei settori/soggetti di riferimento;  

che l’avanzo di amministrazione al 31 dicembre 2017 pari ad € € 54.480.427,14 è stato determinato al 

netto della quota dei pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate, sopra richiamate, relativi 

sull’annualità 2017 ammontante ad € 11.502.356,64; 

 
RILEVATO ALTRESI’ CHE 

con riferimento agli esercizi finanziari antecedenti al 2017 sussistono pagamenti effettuati dal 

Tesoriere per azioni esecutive non regolarizzate per un importo pari ad € 3.289.913,71 di cui € 

100.096,53 provviste di impegno; 

 
    
  

DATO ATTO CHE 

nel Bilancio di Previsione 2018/2020, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n.  32 del 

29 marzo 2018, è stato stanziato un importo di € 6.169.675,46 sul capitolo 36000 competenza 2018 

denominato “spese per contenziosi e passività pregresse ed altri debiti di competenza” al fine 

assicurare la copertura delle passività pregresse; 

 
RITENUTO PERTANTO CHE 

ai fini contabili le somme per azioni esecutive non regolarizzate antecedenti l’annualità 2017 pari ad 

€ 3.189.817,18 (€ 3.289.913,71 al netto delle somme impegnate pari ad € 100.096,53), vengano 

imputate sul capitolo 36000 denominato “spese per contenziosi e passività pregresse ed altri debiti 

di competenza” che presenta la necessaria disponibilità fermo restando le procedure di competenza 

dei settori/soggetti interessati; 

 
PRESO ATTO CHE 

 l’art. 1, comma 533, della legge 232 del 2016 (legge di bilancio 2017), ha previsto un intervento 

di sviluppo del SIOPE, denominato SIOPE+, con l’obiettivo di migliorare il monitoraggio dei 

tempi di pagamento dei debiti commerciali delle amministrazioni pubbliche; quest’ultime 

sono tenute a ordinare incassi e pagamenti al proprio tesoriere utilizzando esclusivamente 

ordinativi informatici emessi secondo lo standard definito dall’Agenzia per l’Italia Digitale 

(AgID) e trasmessi attraverso l’infrastruttura SIOPE+; 

 per i Comuni oltre 60.000 abitanti l’avvio a regime di tale nuova procedura è stato fissato al 

1° aprile 2018 pertanto il Comune dell’Aquila, nel rispetto di tale termine, ha adottato tale 

nuovo meccanismo registrando, allo stesso tempo, un rallentamento nella gestione delle 

operazioni con il Tesoriere;  

 l’Istituto Tesoriere BPER ha reso il conto della propria gestione per l’esercizio finanziario 

2017; 

 
DATO ATTO CHE 

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 59 del 30.05.2018  è stata disposta l’approvazione 

del Rendiconto della Gestione per l’esercizio 2017 dell’Istituzione Centro Servizi per Anziani 

e dei relativi allegati ex lege; 

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 56  del 30.05.2018 è stata disposta l’approvazione   
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del Conto degli Agenti Contabili per l’esercizio 2017; 

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 57 del 30.05.2018  è stata disposta l’approvazione 

dell’inventario e del conto di gestione del consegnatario dei beni per l’annualità 2017; 

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 58 del 30.05.2018 è stato approvato l’inventario 

dei beni immobili per l’esercizio 2017; 

 con deliberazione di Giunta Comunale n. 137 del 26.04.2018  è disposta l’approvazione dello 

schema di Rendiconto della Gestione per l’esercizio 2017 ricomprendente Conto del Bilancio, 

Conto Economico, Stato patrimoniale e relativi allegati ex lege; 

 

VISTI 

 la deliberazione di Consiglio Comunale n. 46 del 13 aprile 2017; 

 la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 32 del 29 marzo 2018; 

 i D.Lgs. n. 126/2014, n. 118/2011 e n. 267/2000 ssmmii; 

 le Leggi 203/2008, 148/2011 , 232/2016 ssmmi; 

 i pareri di legge; 

 la delibera n. 138 del 26.04.2018 con la quale la Giunta Comunale ha approvato la proposta 

di deliberazione predisposta dal Settore  Bilancio e Razionalizzazione e ne ha disposto la 

trasmissione al Consiglio Comunale; 

 Il parere favorevole di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione 

amministrativa ai sensi  del combinato disposto degli artt. 49 e 147 - bis, comma 1, del vigente 

Decreto Legislativo n ° 267/2000,  e del Nuovo Regolamento comunale di contabilità ed il 

parere di regolarità contabile attestante, inoltre, la copertura finanziaria, ai sensi del combinato 

disposto degli artt. 49 e 147 – bis, comma 1,  del vigente Decreto Legislativo n ° 267/2000 e 

del Regolamento comunale di contabilità resi dal responsabile dei servizi come risultante  

dalle  schede che si allegano; 

 Il parere favorevole reso dal Collegio dei Revisori dei Conti in data 09.05.2018 prot,45355 

allegato al presente verbale per costituirne parte integrante e sostanziale; 

 il parere favorevole espresso dalla I Commissione consiliare in data 25.05.2018 giusta 

dichiarazione resa dal segretario della stessa in calce alla proposta di deliberazione; 

 

CONSIDERATO CHE 

sul presente atto è stato espresso parere di regolarità tecnica favorevole attestante la 

regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa ai sensi del combinato disposto degli artt. 49 e 

147 - bis, comma 1, del vigente Decreto Legislativo n° 267/2000; 

 

ai sensi dell'art. 49 del vigente D.Lgs. 267/2000 l'atto comporta riflessi diretti o indiretti sulla 

situazione economica finanziaria e patrimoniale dell'Ente; 

 

sul presente atto è stato espresso parere di regolarità contabile favorevole, attestante la 

copertura finanziaria ai sensi del combinato disposto degli artt. 49 e 147 – bis, comma 1, del vigente 

Decreto Legislativo n° 267/2000; 



 

Pag. 10 di 11 
 

 

DELIBERA 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate, 

 

 di approvare il Rendiconto della Gestione 2017, ricomprendente il Conto del Bilancio, il 

Conto Economico e lo Stato Patrimoniale, documenti allegati rispettivamente sub lettere A), 

B) al presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale; 

 di approvare gli allegati di cui dall'art. 11 comma 4 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118; all. C) 

 di prendere atto della nota informativa, ex art. 3, comma 8, della Legge 203/2008 e art. 62, 

comma 8 della Legge 133/2008, concernente gli oneri e gli impegni finanziari, derivanti da 

contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono 

una componente derivata; all.D) 

 di prendere atto della nota informativa, ex art. 16 comma 26, L. 148/2011, contenente il 

prospetto delle spese di rappresentanza; all E) 

 di approvare i seguenti documenti previsti dall'art. 227 comma 5 del decreto legislativo 

267/00 : 

- la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale; all.F) 

- il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio; all G) 

- il prospetto allegato alla relazione relativo ai tempi di pagamento all.H) 

di dare atto che i documenti di cui dall'art. 227 comma 5 del decreto legislativo 267/00 risultano 

consultabili sul sito internet www.comune.laquila.gov.it; 

 di approvare il prospetto riportante i totali di entrata e di spesa del Rendiconto consolidato 

dell'esercizio 2017 del Comune dell’Aquila con l’Istituzione Centro Servizi per Anziani; all.I) 

 di prendere atto del rispetto dell'obiettivo del Pareggio di Bilancio per l'esercizio 2017;  

 di registrare, in applicazione del principio contabile di cui all’Allegato 4.2, ai fini della 

regolarizzazione dei sospesi relativi alle fattispecie debitorie evidenziate in premessa relative 

all’annualità 2017, l’impegno di spesa per un importo corrispondente all’ammontare dei 

debiti oggetto di esecuzione, sul capitolo 36000 in assenza di stanziamento ed emettere il 

relativo mandato di pagamento per l’importo totale pari ad € 11.502.356,64;  

 di dare atto che tale operazione viene effettuata ai fini contabili per procedere al 

riallineamento tra conto del Tesoriere e contabilità dell’Ente, dal punto di vista dei 

procedimenti giudiziari, pertanto, restano in essere le azioni intraprese 

dall’Amministrazione Comunale senza alcuna incidenza e rilevanza nell’ambito dei 

procedimenti giurisdizionali e/o arbitrali eventualmente in essere demandando a separate 

procedure gli adempimenti di competenza dei settori/soggetti di riferimento 

 di dare atto che l’avanzo di amministrazione al 31 dicembre 2017, pari ad € 54.480.427,14 è 

stato determinato al netto della citata quota dei pagamenti per azioni esecutive non 

regolarizzate relativi all’annualità 2017, ammontante ad € 11.502.356,64; 

 di vincolare l’avanzo di amministrazione già al netto della quota dei pignoramenti relativi 

all’annualità 2017 ammontante ad € 11.502.356,64, per € 5.313.578,81 quale somme vincolate 

per trasferimenti post sisma, per € 9.732.121,42 all’adeguamento del FCDE per l’annualità 

http://www.comune.laquila.gov.it/
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2017 e per la restante parte disponibile alla copertura di eventuali debiti fuori bilancio ovvero 

di potenziali accantonamenti di legge; 

 di dare atto che, nel Bilancio di Previsione 2018/2020 – annualità 2018 è stato stanziato 

l’importo di € 6.169.675,46 sul capitolo 36000 denominato “spese per contenziosi e passività 

pregresse ed altri debiti di competenza”; 

 di imputare l’importo di € 3.189.817,18, relativo ai pagamenti per azioni esecutive non 

regolarizzate antecedenti l’annualità 2017 (€ 3.289.913,71 al netto delle somme impegnate 

pari ad € 100.096,53) sul capitolo 36000 del Bilancio di Previsione 2018/2020 – annualità 2018, 

che presenta la necessaria disponibilità fermo restando le procedure di competenza dei 

settori/soggetti interessati; 

 di rinviare a successivi atti l’utilizzo delle somme residue al netto dell’importo di € 

3.189.817,18 del capitolo 36000 del Bilancio di Previsione 2018/2020 – annualità 2018; 

 di trasmettere la presente deliberazione al Settore proponente, alla Segreteria Generale, alla 

Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti, per quanto di rispettiva competenza. 

La proposta di deliberazione è approvata con il seguente risultato: 

consiglieri presenti e votanti n. 28 

voti contrari n. 9 (Albano, Cimoroni, Di Benedetto, Mancini, Masciocco, Nardantonio, Palumbo, 

Romano, Serpetti). 

voti favorevoli n. 19 (Sindaco, Colantoni, Colonna, D’Angelo, Daniele, De Blasis, De Matteis, De 

Santis F., Della Pelle, Di Luzio, Ianni, Lancia, Morelli, Rocci, Santangelo, Scimia, Silveri, Taranta, 

Tinari). 

Esce il consigliere Di Benedetto (n. 27). 

Con separata votazione effettuata per appello nominale 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Con n. 19 voti favorevoli e n. 8 voti contrari  

DELIBERA 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 

del D.Lgs. 267/00, TUEL.  

Per tutto quanto non riportato nel presente verbale è fatto rinvio al resoconto dattiloscritto della 

registrazione audio di seduta, consultabile ed estraibile nel Sito Istituzionale del Comune dell’Aquila 

cliccando il link http://www.comune.laquila.gov.it/pagina1803_i-resoconti-delle-sedute.html  

Non essendovi altri argomenti da discutere il Presidente alle ore 12,37 toglie la seduta. 

Del che è verbale. 

il Vice Segretario Generale                   Il Presidente 

(avv. Paola Giuliani)       (avv. Roberto Tinari) 

http://www.comune.laquila.gov.it/pagina1803_i-resoconti-delle-sedute.html

